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Musica e prosa in Toscana 

L'Estate 

fiesolana 
verso 

l'epilogo 
Dalli nostra redazione 

FIRENZE — E' arrivata alle 
sue ultime battute la • tren
tesima edizione dell'Estate fie
solana; la ' tradizionale ma
nifestazione curata dall'Ente 
Teatro Romano di Fiesole in 
collaborazione con diverse or
ganizzazioni ed enti fioren
tini e regionali chiuderà i 
battenti alla fine di luglio. 
In poco più di un mese d'ini
ziativa ha preso 11 via il 20 
giugno) si sono succeduti ven
tiquattro concerti, e quattor
dici serate teatrali (nel com
plesso ' otto diversi spettaco
li) ospitate in zone suggesti
ve di Fiesole e di Firenze: 
11 Teatro Romino. la Catte
drale. la Chiesa di fVui Do
menico, il Chiostro della Ba
dia Fiesolana e. a Fren/.e, 
le chiese di Santa Croce e 
San Firenze. 

L'afflasso di pubblico si è 
mantenuto a livelli sempre 
elevati. . » • " 

Stasera nel Chiostro della 
Badia Fiesolana l'Orchestra 
da camera di Slena farà ascol
tare un concerto dedicato ad 
Antonio Vivaldi: sarà esegui
to il ciclo delle Quattro sta
gioni, dal Cimento dell'armo
nia e dell'invenzione e. dal-
YEstro armonico, il Concerto 
in si minore per quattro vio
lini. archi e cembalo n. 10 ed 
11 Concerto grosso in re mi
nore con due violini e vio
loncello obbligati, archi e cem
balo n. 11. 

La stagione teatrale del
l'estate si chiude con Fede, 
speranza e carità presentato 
dal Teatro Uomo di Milano: 
lo spettacolo viene dato do
mani e venerdì. 

La trentesima edizione del
l'Estate sarà chiusa domeni
ca 31 luglio dal concerto del
l'organista Milan Slechta. che 
si terrà nella basilica di San
ta Croce a Firenze. Fino al 
21 agosto rimane aperto il 
settore «cinema» dell'Estate: 
le proiezioni si svolgeranno 
al Teatro Romano di Fiesole. 

Profeti disarmati 
contro Hitler in 

scena a S. Miniato 
La congiura del gruppo della « Rosa bianca » in 
una drammatizzazione di Dante Guardamagna alla 
Festa del teatro, protagonista e regista Giulio Bosetti 

Un altro libro di 
Jacqueline Susann 

sullo schermo 
HOLLYWOOD — Jacqueline 
Susann, la popolare scrittrice 
autrice di successi come La 
valle delle bambole, continua 
a suscitare interesse anche 
dopo la sua prematura scom
parsa. 

Infatti, uno del suoi ro
manzi. Dolores sarà portato 
sullo schermo, protagonista 
Ali McGraw. 

Nostro servizio 
SAN MINIATO — Per la 
trentunesima volta l'Istituto 
del dramma popolare ha or
ganizzato la sua « Festa del 
teatro » a San Miniato, per la 
prima volta lo ha fatto pro
ducendo l'allestimento di un 
testo Bcrltto per l'occasione 
e, ancora per la prima vol
ta, ha scelto come luogo del
la rappresentazione la sugge
stiva piazza del seminario. 

E" qui che l'altra sera ab
biamo assistito all'« antepri
ma » dello spettacolo La rosa 
bianca, «drammatizzazione In 
due tempi da testi e docu
menti sul sacrificio del gio
vani antinazisti di Monaco», 
redatta da Dante Guardama
gna e portata sulla scena 
dalla regia di Giulio Bosetti. 

L'idea di commissionare un 
tema preciso ad un autore 
può essere Interessante ed 
anche sollecitare chi scrive a 
collaudare li proprio mestie
re davanti alla domanda di 
una comunità culturale aven
te una definita identità. E' 
il caso del gruppo promotore 
della « Festa del teatro », che 
da anni è impegnato nella 
difficile ricerca di una dram
maturgia religiosa capace di 
saldare la problematica cri
stiana con la vita e la storia 
dei nostri giorni. Né la scelta 
dello scrittore pareva del tut
to estemporanea, visto che 
Guardamagna aveva realizza
to. qualche anno fa. in colla
borazione con Aldo Falivena, 
una teatro-inchiesta televisi
va dedicata proprio al movi
mento antinazista della « Ro
sa bianca ». 

I guai dello spettacolo co
minciano Invece quando la 
parola scritta deve calarsi In 
uno spazio scenico che. co
me quello aperto di San Mi
niato, non è adattabile a tut
te le esigenze precostituite, 
oppure quando deve incon
trarsi con una compagnia, 
che, per quanto generosa, la
vora tuttavia separata dal
l'autore. e comunque « dopo ». 
Ecco allora che la strada che 
collega le intenzioni del com
mittenti con i risultati dello 
spettacolo diventa tortuosa e 
piena di imprevisti. Le pa
role e le opere non coincido
no più. Alla prova della sce
na resiste bene la parte più 
solida dell'edificio drammati
co: il dibattito-processo tra 11 
presidente del tribunale nazi
sta (Franco Mezzera) da una 
parte e i giovani accusati. 
Hans e Sophie Scholl. i loro 
compagni, il professor Huber 

i per mi 
in crisi 
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Momo 
La crisi 

del cinema 
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Rigoletto 
a Caracalla 

Non senza apprensioni per 
11 maltempo, si è avviata ieri 
sera, alle Terme di Caracal
la. una buona edizione di 
Rigoletto. Certo, il « sogetto » 
(così scriveva Verdi) che tan
to appassionò il nostro musi
cista (« ... è creazione degna 
di Shakespeare. Altro che 
Emani ! E' soggetto che non 
può mancare... ») per la sua 
forza dirompente all'interno 
dei protagonisti del dramma. 
ha subito qualche dilatazione 
all'esterno, resasi pur neces
saria per una rappresentazio
ne all'aperto. 

La festa in casa del Duca 
di Mantova, infatti, assume 
le proporzioni di una grossa 
festa in giardino, opulenta e 
prevalentemente in onore di 
Bacco. Non è una dilatazione 
che guasti, sostenuta dal suo
no della banda in palcosce
nico e da un'orchestra calda
mente risuonante in platea. 
L'orizzontalità della fascia 
sonora dà. questa volta, buo
ni esiti, per cui la successio
ne dei vari pezzi (sono sem
pre come segnati da un « fa
to ») si svolge con una con
catenazione e naturalezza sor
prendenti. dall'Inizio alla fi
ne. dal « Questa e quella > a 
« La donna è mobile ». E' 
che alla coesione dei suoni 
e delle voci, assicurata dal 
maestro Luciano Rosada. gra
zie alla mobilità di un'oche-
stra volenterosamente poli
centrica (per cui. di volta in 
volta, sono venuti in primo 
piano il contrabbasso solista. 
1 « legni » gradevolissimi e 
precisi, le viole, gli ottoni e 
i timpani nell'ampio arco di 
suoni, dalla sinistra alla de
stra degli spettatori), a tale 
coesione, dicevamo, hanno 
corrisposto la mobilità e in
sieme la contenutezza della 
regìa accortamente disimpe
gnata da Walter Cataldi-Tas-
soni) che. sgombrato il cam
po della iniziale dilatazione 
del e sogetto». è pur riuscita 
a sbalzare in drammatico ri
lievo le figure dell'opera. 

In ciò il regista — come 
per la sua parte il direttore 
d'orchestra — è stato agevo
lato dalla qualità delle voci 
e dalla consapevolezza sceni
ca dei protagonisti. 

Dei principali, due su tre 
(tutti internazionalmente col
laudati) erano nuovi per Ca
racalla. Diciamo di Matteo 
Manuguerra (ora cittadino 
francese), un baritono dal 
timbro chiaro e pastoso, che 
ha fatto giganteggiare la fi
gura del gobbo-buffone, gra
zie ad un'intima e intensa 
vocalità, non però aggressi
va, né a verdiana » nel senso 
che a volte retoricamente si 
dice di questa o di quella 
voce. Una voce, dunque, di
versa. che piacerà riascolta
re al chiuso, nel pieno della 
sua vibrata risonanza. 

Al debutto con Caracalla 
— chi l'avrebbe detto — era 
anche il tenore Ottavio Ge-
raventa del quale, oltre che 
l'estro drammatico, abbiamo 
apprezzato quella intelligen
za, così rara oggi, di non 
creare fratture tra la voca
lità corrente e quella « par
ticolare » del momenti salien
ti della sua parte, che sono 
pur numerosi e che hanno 
ciascuno ottenuto, con rigore 
stilistico. 11 massimo risalto 
anche virtuoslstico. 

Il soprano Rosetta Pizzo"— 
che non ama. però, ricordare 
la sua splendida interpreta
zione, in un Festival dì Spo
leto, di Nonna nel Don Pa
squale di Donìzetti — già 
esperta di Caracalla. ha sa
puto stampare nello spazio le 
filature e le colorature di una 
voce anch'essa non «verdia
na» (in senso retorico), ma 
verdianamente nuova, fresca 
e moderna, per cui Gilda — 
piena di voglie anch'essa — 
a dispetto delle convenienze 
o delle sconvenienze, decide. 
anche vocalmente, del suo de
stino di donna innamorata. 
prima che di figlia devota. 
riuscendo a dare al «Caro 
nome » un'inflessione non 
priva di «eros». Una can
tante con i fiocchi. 

Come 1 punti salienti non 
sono emersi ignorando il re
sto. cosi nei ruoli minori si 
sono ascoltati cantanti in tut
to degni di questa buona edi
zione di Rigoletto: Antonio 
Zerbini (Sparafucile). Anna 
Di Stasio (Maddalena). Mi
rella Fiorentini «Giovanna). 
Enzo Maggio (Monterone). 
Danilo Ruzzini (Ceprano). 

Applausi a scena aperta, e 
chiamate agli interpreti tutti 
alla fine di ogni atto e dello 
spettacolo. 

e. v. 

(Tino Schirinzi). dall'altra. 11 
confronto tra 1 due gruppi si 
interrompe per aprire squar
ci nella memoria e ricostruire 
la storia di quel movimento 
di propaganda pacifista e an-
tihltleriana: dall'educazione 
libertaria del suol promotori 
all'opera di profeti disarma
ti, dalla loro volontaria con
segna alla Gestapo alia con
danna a morte, accettata co
me suprema denuncia e sacri
ficio contro la violenza della 
tirannia... 

! E' la parte dello spettaco
lo che più si attiene al mo
dello dell'/sfrucona di Peter 
Weiss. Buona la grammatica 
(le singole scene) difettosa la 
sintassi • (l «tagli» delle lu
ci e 1 movimenti di raccor
do). Ma c'è un secondo pla
no di lettura che rimane sa
crificato: il conflitto tra la 
violenza autoritaria e disu
mana del potere e il candore 
irenico del cristianesimo in
genuo del giovani (con la Va
riante della teoria rivoluzio
naria e violenta del profes
sore) rimane troppo una di
sputa di astratta filosofia 
morale, con tentazioni agio
grafiche. Solo a momenti ac
quista connotati che ci pa
revano invece perentori nel 
testo: da una parte quanto 
c'è di « teatro » (e quindi di 
falso e di deforme) nel na
zismo;' dall'altra l'elementare 
pacata umanità (antlteatra-
Ie) degli antinazisti. 

' Non basta l'aver vestito il 
giudice come un attore di 
cabaret né sono sufficienti la 
tensione istrionica di Mezze
ra o il perfetto straniato con
trocanto dell'ottimo Schirin
zi. La tensione dialettica ri
mane ai due protagonisti e 
non si irradia sul resto del
la scena, e allora le parole 
dell'ideologia (troppo fragili. 
almeno queste, per essere 
« vere » sul palcoscenico) 
prendono il sopravvento sul
le opere (l'azione teatrale). 

Ne consegue un tentativo 
di ipercorrezione nell'impian
to simbolico (felici tuttavia 
alcune soluzioni: i castelli del
le luci presidiati • dal militi 
nazisti, la scena del suppli
zio) che finisce per essere 
addirittura zelante e inutile 
nell'apparizione della statua 
del Cristo inopportunamente 
idolatrato. Cosi come spesso 
i personaggi si irrigidiscono 
in positure tragiche e in qua
dri patetico^roici, che per 
fortuna non resistono alla cor
rosione di un luogo scenico 
all'aperto, per sua natura an
tiretorico e per sua fortuna 
prosaico e popolare. 

Migliore nelle vesti del ve
scovo di Munster che in quel
le di regista, Giulio Bosetti. 
Si è detto di Schirinzi e Mez
zera. Ricordiamo ancora, fra 
i bravi attori. Alberto Man-
c loppi e Valentino Montana
ri (i due Scholl), Marina 
Bonfigli, Mauro Goldsand, 
Guglielmo Paialunga, Ubaldo 
Lo Presti, Giorgio Favretto. 
Giancarlo Saltelli e i giova
nissimi e sicuri Luca Pucci 
e Silvia Settecasi. Il folto 
pubblico • presente ha fatto 
dono di applausi calorosi a 
tutti quanti. Dall'alto delle 
antiche mura del Seminario, 
una delle tante scritte latine 
diceva «E' deplorevole la ne
gligenza di chi chiede, quan
do non sì può dubitare della 
benevolenza di chi dà ». 

Siro Ferrane 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
# Vii Bifltghe Oicnrt 1-2 ime. 
• Tutti i libri • i dischi italiani «d Mitri 

A n n u n c i a t o il car te l lone 

Cechov Strindberg 
e Webster nella 

stagione di Torino 
Oltre alle tre produzioni dello Stabi
le, saranno presentati numerosi spet
tacoli allestiti da altri teatri italiani 

i 

Mostre d'arte 

figurativa 

concepite per 

la televisione 
ROMA — La RAI curerà lo 
allestimento dì mostre d'arte 
figurativa «concepite espres
samente per la televisione»: 
ciò secondo un'indicazione da
ta dal Consiglio di ammini
strazione dell'Ente alle reti 
e alle testate in un ordine del 
giorno, approvato all'unani
mità. riguardante la valoriz
zazione dell'immagine e 11 
contributo alla difesa del pa
trimonio artistico e ambien
tale. Le proposte di program
mazione saranno coordinate 
dal direttore generale, che 
ne riferirà al Consiglio. 

Nel documento, oltre a sot
tolineare il ruolo del servizio 
pubblico televisivo nella crea
zione di « una più alta, av
vertita sensibilità per le ar
te figurative ». il Consiglio 
di amministrazione conviene 
«sulla necessità di considera
re con grande attenzione 1* 
impatto visivo della TV sot
to il profilo della sua impor
tanza per la formazione del 
gusto grafico e figurativo» e 
si esprime «per una mag
giore e qualificata partecipa
zione in questo campo degli 
artisti, del lavoratori e dei 
gruppi di ricerca ». 

L'ordine del giorno sostie
ne che « la RAI debba Impe
gnarsi per la diffusione e il 
rafforzamento di una coscien
za critica del pubblico in ma
teria di conservazione del 
patrimonio artistico e am
bientale, offrendo nel suoi 
programmi maggiore possibi
lità di presentazione di pro
blemi, esigenze, errori. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il cartellone del
lo Stobile dì Torino è stato 
ufficialmente annunciato ie
ri dal presidente Egi Volter
rani, dal direttore ammini
strativo e organizzativo del 
Teatro, Giorgio Guazzotti, e 
dal regista Mario Mlssìroli in 
una conferenza-stampa svol
tasi nella sede di Piazza Ca
stello. » -, , 

Il programma — ancora 
suscettibile di qualche va
riazione — prevede l'allesti
mento di tre spettacoli da 
parte del TST: Zio Vania 
di Cechov. Verso Damasco dì 
Strindberg (con le scene di 
Svoboda) e La duchessa di 
Amalfi di Webster. I primi 
due saranno presentati tra 
l'autunno del 1977 e la pri
mavera del '78; il terzo, nel
l'estate prossima. 

Lo Stabile propone poi ai 
suoi abbonati spettacoli pro
dotti da altri teatri italiani 
e cioè: L'anitra selvatica di 
Ibsen, regia dì Ronconi (Tea
tro di Genova); Storie del 
bosco viennese di Horvath 
(regia di Enriquez, Stabile di 
Trieste); A piacer vostro di 
Shakespeare (regia di Calen
tìa. Stabile dell'Aquila); 
Leonzio e Lena di Biichner 
(regia di Fersen, Stabile di 
Bolzano); L'uomo difficile di 
Hofmannsthal (ATER/prosa, 
regia di Sergio Fantoni): 
Il borghese gentiluomo di 
Molière (regia di Cecchl, 
Granteatro-Teatro aperto) ; 
Edipus di Testorì (regia di 
Andrée Ruth Shammah. pro
tagonista Franco Parenti); 
Vita e meravigliose avventu
re di Lazzarino da Tormes 
di Giorgio Celli e Aspettan
do Godot di Beckett (alle
stiti dal Gruppo della Rocca. 
rispettivamente con le regie 
di Marcucci e di Vezzosi); 
Antonio e Cleopatra di Sha
kespeare (regia di Guicciar
dini, compagnia Proclemer-

. Albertazzi); Il valzer dei 
• cani di Andreiev (regia di 

Giuseppe Patroni Griffi, 
nuova compagnia del Teatro 
Eliseo di Roma diretta da 
De Lullo e Valli). 

Fra gli attori dei quali so
no state già acquisite le 
partecipazioni, per gli alle
stimenti prodotti in proprio 
dallo Stabile di Torino, fi-

; Strehier costretto ; 
dalla Rizzoli 
a rinunciare 

a «Notti e nebbie» 
ROMA — «Strehier non è 
stato sostituito, non ha ri
nunciato. non ci ha ripensa
to né ha mai dimostrato di
sinteresse per la macchina 
del cinema»: lo ha detto il 
produttore Luciano Perugia, 
commentando la notizia re
lativa alia mancata realizza
zione, da parte di Strehier, 
del film Notti e nebbie trat
to dall'omonimo romanzo di 
Castellaneta. Perugia, che 
avrebbe dovuto produrre il 
film per la Rizzoli, ha tenuto 
e precisare che « il 5 gennaio 
1977, a soli tre mesi dall'ini
zio della !•-orazione, quando 
Strehier e 1 suoi collabora
tori erano pienamente impe
gnati nel lavoro di prepara
zione del film, la Rizzoli, in 
considerazione della sopravve
nuta crisi economica e del 
costo elevato dell'opera — 
costo peraltro prima d*lla cri
si accettato — decideva di so
spendere i finanziamenti e 
di accantonare questa impre
sa, come numerose altre già 
nel suo listino». 

gurano Gastone Moschln, 
Monica Guerritore, Giulio 
Brogi. Annamaria Guarnieri, 
Glauco Mauri. Pina Cei, 
Gianna Piaz, Graziano Giu
sti e Alessandro Esposito. 

Gli spettacoli saranno rap
presentati nei Teatri Alfie
ri, Gobetti e Carignano: con 
la proprietà di quest'ultimo 
la Giunta comunale ha sti
pulato un accordo per la 
co-gestione. 

Non mancheranno le con
suete iniziative a latere, co
me un'ulteriore valorizza
zione del «Teatro con i ra
gazzi » diretto da Sergio Li-
berovici, a proposito del qua
le saranno forniti più ampi 
ragguagli in autunno, a con
clusione * del « settembre pe
dagogico » organizzato in 
collaborazione con il Comu
ne. Sempre in settembre sa
rà reso noto se il cartellone 
potrà essere integrato da 
una sorta dì panoramica del
la produzione teatrale Ita
liana. 

ROMA — Ancora sullo scher
mo la crisi della coppia. Ad 
affrontare il dibattuto pro
blema è, stavolta, Giorgio 
Capitimi il quale sta giran
do a Roma Sottoshock Trat
to dalla commedia della fran
cese Francoìse Dorin, Les 
bons hommes. ha visto al la
voro un folto numero di sce
neggiatori: da Giuseppe Pa
troni Griffi a Raimondo Vta-
nello. Sandro Continenza. Fer
ruccio Fantone, Enrico Mon-
tesano, che è anche il prota
gonista maschile, e lo stes
so Capitani. 

« La vicenda — ha detto 
il regista — è incentrata su 
quattro personaggi in crisi: 
un uomo e tre donne. Il tut
to, naturalmente. In chiave 
brillante e comica. Non ho 
però intenzione di fare un 
film dalla parte di lei o di 
lui ». 
' Montesano non è proprio 

dello stesso parere. « Sotto
shock — dice — è a favore 
delle donne senza essere. 
contemporaneamente, contro 
l'uomo ». 

La storia del film è l'in
contro fra un uomo e tre 
donne. Queste ultime ritengo
no colpevole l'altro sesso del
le loro crisi e decidono di 
vivere do sole; vi riescono 
fino a quando incontrano un 
uomo di cui tutte e tre s'in
namorano ad insaputa runa 
dell'altra. L'uomo, da parte 
sua, le ama tutte e tre per
ché trova in ciascuna una 
componente della « donna i-
deale e perfetta » cui «spira. 
Mentre le appartenenti al 
gentil sesso capiscono, una 
volta scoperto l'inganno, di 
essere state strumentalizzate. 
l'uomo non riuscirà a com
prendere che 11 modello da 
lui ricercato non esiste e si 
metterà, ancora una volta, 
in caccia. 

Le tre donne del film so
no: Claudine Auger, Rossa
na Podestà (nella foto insie
me con Montesano) e Rita 
Tushmgham. 

Inaugurato il Festival 
del cinema jugoslavo 

POLA — Il film Operazione 
stadio di Dusan Vukotic, re
gista già vincitore di un Pre
mio Oscar, e La vita amorosa 
di Budimir Traijkovic. del de
buttante Dejan Karaklajc. 
hanno inaugurato ier. sera, 
nell'Arena di Poia, la XXIV 
edizione del Festival cinema
tografico jugoslavo. Alla ras

segna, cl:e sì concluderà il 2 
agosto, partecipano diciotto 
film realizzati negli ultimi do
dici mesi dalle maggiori case 
cinematografiche jugoslave. 

La manifestazione è stata 
ufficialmente aperta con la 
proiezione, fuori concorso, del 
documentario Tito di Krsto 
Skanata. 

discussa 9 8 » v e d r e m o 
in aula 

al Senato 
L'atletica 
batte L 

Biuìuel 
ROMA — I problemi del ci
nema e la sua grave crisi so
no stati, nei giorni scorsi, al 
centro di un dibattito par
lamentare a Palazzo Madama. 

La discussione in aula pren
deva spunto da un disegno 
di legge governativo, poi ap
provato. che porta l'abbuono 
dei diritti erariali a favore 
delle minori imprese dell'eser
cizio cinematografico da set
temila a quindicimila lire; 
ma si è rapidamente allar
gata a questioni di carattere 
più generale con < gli inter
venti del compagno Sestmo e 
del socialista Luzzato Carpi. 
che. pur rilevandone la ne
cessità nel tempi brevi, han
no ricordato come provvedi
menti-tampone del genere 
non siano in grado di .salva
re la cinematografia Italia
na. per la quale occorre In
vece una radicale, organica 
riforma. E' anche da sottoli
neare, al riguardo, che, nel 
provvedimento già annuncia
to a sostegno del piccolo eser
cizio. il governo ha voluto in
trodurre una norma a van
taggio anche delle grosse im
prese, diminuendo l'aliquota 
fiscale a loro carico: un pun
to, questo, che dovrà essere 
rivisto in sede di discussione 
della legge alla Camera. 

E' Importante, comunque. 
che 11 governo abbia accolto 
al Senato (come raccoman
dazione 11 ministro delle Fi
nanze, Pancioni, in senso più 
pieno 11 ministro dello Spet- j 
tacolo. Antoniozzl) un ordine 
del giorno presentato dal 
gruppo comunista, che lo im
pegna ad affrontare con sol
lecitudine. e a ogni modo en
tro 11 1978. la materia nel 
suo complesso. 

Noi siamo dell'opinione, lo 
abbiamo più volte ribadito. 
che non bastano le sovven
zioni. né quelle parziali e 
settoriali come questa ora ap
provata al Senato, né altre 
magari più cospicue, come 
quelle annunciate recente
mente dal governo, con il 
rifinanziamento della sezio
ne autonoma della Banca del 
Lavoro per il credito cinema
tografico: ma che occorra in
vece procedere verso trasfor
mazioni strutturali del set
tore. 

Il ministro delle Finanze 
ha affermato che il governo 
è impegnato a porre allo stu
dio una revisione dì tutta la 
materia; quello dello Spetta
colo ha promesso che • si 
« provvederà ad affrontare 
quanto prima i problemi del i 
cinema in modo organico at
traverso la revisione della leg
ge 1213. strumento attualmen
te superato ». I tempi? Dopo 
l'estate la Commissione cen
trale per la cinematografia. 
che ha già dibattuto 11 pro
blema, si riunirà per esprime
re il proprio parere sulle li
nee direttive elaborate da 
un gruppo di lavoro apposita
mente costituito. Successiva
mente, il governo dovrebbe es
sere in grado di proporre un 
suo organico provvedimento. 

Altre due iniziative sono 
state annunciate dall'on. An-
toniozzi. sulle quali riteniamo 
dovrà aprirsi tra tutte le for
ze politiche, oltre che tra le 
categorie più strettamente in
teressate. una vasta discus
sione: un disegno di • legge 
sulla censura, e il provvedi
mento. già presentato alla 
Camera, sul tema scottante 
della concorrenza esercitata 
dalle TV private, senza rego
la né rispetto delle norme 

i fiscali, a danno del cinema. 

! n. e. 

Sarebbe dovuto andare In 
onda stasera, sulla Rete Uno. 
il secondo film del brevissi
mo cielo dedicato a Bunuel: 
L'angelo sterminatore. Gli 
ammiratori del grande regi
sta, e quanti non hanno mai 
visto quest'opera di grande 
interesse, rimarranno però 
delusi: al pasto del film, in
fatti. andrà In onda la tele
cronaca delia fase conclusi
va del campionati assoluti 
di atletica leggera che hi svol
ge oggi all'Olimpico di Ro
ma. P'Ima di questo trasmis
sione è in programma !n 
quarta puntata della serie 
di Folco Quillci / mari del
l'uomo: vi si analizzano le 
condizioni nelle quali, in di
verse formazioni sociali, 1* 

uomo ha organlzato 11 «uo 
rapporto con il mare. 

• Sulla rete Due comincia
no, tanto ' per cambiare, le 
repliche della serie Inglese 
Caro papà, che, secondo la 
Rai-Tv, ebbe un certo suc
cesso alcuni mesi fa. Esau
rite le repliche, che andran
no In onda con frequenza 
quindicinale, la serie prase-
gulrà. pare, perché la Rai-
Tv ha acquistato nuovi epi
sodi della storia a puntnte. 
Alle 21,03 verrà trasmesso un 
nuovo Incontro di Giochi 
senza frontiete: la partita si 
gioca, questa volta, In Inghil
terra. a Windsor. Alle 22,25 
un programma sull'architet
to Giovanni Micheluccl, cui 
si debbono, tra l'altro, la sta
zione di Firenze e molte 
chiese, tra le quali quella del
l'Autostrada del Sole e quel
la di Longarone. Il program
ma comprende una lunga In
tervista confessione del prota
gonista. 

controcanale 
A CHE SERVE? — Le pun
tate sono quattro: dunque. 
può sempre esserci qualche 
speranza. Ma è davvero diffi
cile capire perché mai si con
cepiscano e si realizzino tra
smissioni come questa che ha 
aperto la serie L'Italia avve
lenata. Parlandosi di inqui
namento, ovviamente, gli au
tori, Arianna Montanari e 
Gianni Nerattini. sono parti
ti da Seveso: ma in quaranta 
minuti sono riusciti soltanto 
a ripetere, e non meglio, qual
cuna delle cose che la stam
pa e la stessa Tv ci avevano 
già ampiamente elargito nel
l'unno trascorso dal crimine 
dell'ICMESALa Roche. 

Costruito in maniera asso
lutamente tradizionale — an
che se a colori — il servizio 
allineava alcune interviste 
con « esperti », qualche testi
monianza (straniera) e una 
serie di immagini scoìitate e 
generiche: il tutto accompa
gnato da una fastidiosa mu
sichetta ritmata che offriva 
uno sfondo di allegra spen
sieratezza a un tema tra i più 
tragici. Gli « esperti » hanno 
parlato della diossina, dei 
suoi possibili effetti e di al
cune proposte di decontami
nazione: ma senza alcun ri
ferimento concreto al proces
so che — protagoniste le 
«autorità)) di ogni livello, le 
forze politiche e numerosi 
scienziati — è in atto a Se
veso da oltre un anno. Ciò 
non ha iìnpedito — ina anzi 
ha facilitato — che, tra una 
affermazione e l'altra, si ac
creditassero, come di sfuggi
ta, alcune bugie: come quella 
secondo la quale «sin dall'ini
zio e stata presa in esame 
la documentazione americana 
e vietnamita sulla diossina ». 
In realtà, è vero esattamente 
il contrario, come testimonia
no l'assenza di qualsiasi rap
porto tra la Regione Lombar
dia e i ricercatori vietnamiti. 
i quali pure, sulla base della 
loro tremenda esperienza, a-
vevano molte cose da dire e 
si erano offerti di venirle a 
dire qui, e le rivelazioni che 
lo scienziato Barry Commo-
ner fece alcuni mesi fa sui 
dati in possesso delle forze 
armate statunitensi. Del re
sto, mentre ci si è preoccu
pati di accertare che esistono 
ricchissimi dossier sulla dios
sina, ci si è « dimenticati in 
di dire che per non pochi 
mesi, in questo paese, si è 

negato die alcuno sapesse al
cunché sulla sostanza che a-
vera avvelenato Seveso e, an
zi, alcuni «scienziati», noto
riamente legati alla DC, fir
mavano una dichiarazione, , 
pubblicata dall'Avvenire, nel- , 
la quale si asseriva che la 
diossina non era per nulla ' 
tossica. In verità: nonostante ' 
le brevi dicliiarazioni dei ri
cercatori del « Mario Negri » 
(gli unici ascoltati in propo
sito) e le testimonianze di 
due intossicati (ambedue re
sidenti in Olanda: quasi che 
m Italia intossicati non ce. 
ne fossero), d so vizio ha 
mantenuto un tono di incer
tezza e di genericità grazie 
al quale il crimine di Seveso 
sembrava essere avvolto, an
cora, in una nube di mistero. 
Clie fosse questo, dopotutto, 
il vero, unico scopo della tra
smissione ? 

Naturalmente, non è che 
l'inquinamento, e in partico
lare l'avvelenamento di Se
veso, non siano stati condan
nali. Il direttore della Coldi-
retti di Milano, unico inter
vistato a nome della popola- • 
zione colpita, ha concluso af
fermando clic produrre dios
sina non è «progresso)). Tut
to sommato, questo lo sape
vamo tutti. Il problema è 
quello di sapere perché e per ' 
interesse di chi e per quale ' 
logica politica (e, quindi, con 
quali responsabilità) si pro
duce diossina o si produco
no altre sostanze inquinanti 
e poi si continua a fare il 
gioco dei responsabili del cri
mine: e a questo non ci aiuta 
certo UÌI servizio come que
sto, né l'affermazione del me
desimo direttore della Coldi- ' 
retti di Milano, secondo la 
quale « l'uomo va a cercarsi 
il suicidio)). Anche noi fac
ciamo parte della specie uma
na: ma non abbiamo mai 
prodotto diossina, né abbiamo 
mai concesso ad altri il per
messo di produrla. E la po
polazione di Seveso pure fa 
parte della specie umana: e, 
tuttavia, la diossina l'ha in
goiata e respirata, non pro
dotta. Dunque, vogliamo es
sere più precisi ? La generi
cità, le « panoramiche » a vo
lo d'uccello, le informazioni 
parziali e distorte, soprattut
to di fronte a un tema come 
questo, sono altrettante colpe. 

g. e. 
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SPECIALE SOGGIORNI A 

VERUDA 
(POLA - JUGOSLAVIA) 

per pensionati - studenti - gruppi di amici 

Dal 3 settembre all'I ottobre L 44.000 

Doil'l ottobre al 29 ottobre L 34.000 

Le quote comprendono il soggiorno di una settima
na a pensione completa all'Hotel Park, in camere 
doppie con servizi; l'uso delle piscine scoperte con 
acqua di mare; spiaggia propria; tassa di soggiorno. 

Le quote non comprendono: il trasporto, le bevan
de ai pasti e gli extra personali in genere. 

Riduzione bambini 
Dai 2 ai 7 anni sconto del 30% a condizione che 
dormano in un lettino supplementare nella came
ra dei genitori. 

"©" Per iscrizioni e prenotazioni 
- j - UNITA'VACANZE 
I I I 20162 Milano • Viale Fulvio. TesU, 75 
• L W J Telefono 64.23.557-64.38.140 
Orgafllxzaxiana tecnica ITALTUtlST 

programmi 

TV primo 
13.00 MUSIC-AMERICA 

Jazz concerto - Carmen 
' MeRae 

13,30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI AL PARLAMENTO 
18.15 YOGA PER LA SALUTE 
18,35 TRA IERI E OGGI 
19,20 TARZAN CONTRO I 

M05TRI 
Terza parte 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
Un programma di F. 
Quilici 

21.40 MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 SUPERMIX 
18,15 NARVIK E IL GHIOT

TONE 
18,45 DAL PARLAMENTO 

TG2 SPORTSERA 
19,00 DAVID COPPERFIELD 

Terza puntala 
PREVISIONI DEL 

TEMPO 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 LA DOMANDA DI 

MATRIMONIO 
Telefilm 

21.05 GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 

22.25 GIOVANNI MICHELUC-
Cl ARCHITETTO 
TELEGIORNALE 

Radio i° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 9. 10, 12. 13. 14. 15, 18. 
19. 2 1 , 23; 6: Stanotte sta
mane; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Clessidra; 9. Voi ed io 
punto a capo; 10,25: Per chi 
mar» la campana; 11: L'ope
retta in trenta m.nuti: 11.30: 
La fidanzata di...; 12.05: Oliat
ene parola al giorno; 12.20: 
Asterisco musicale, 12,30: Un 
film, la sua musica; 13.30: Mu
sealmente-, 14.20: C'è poco da 
r.dere; 14.30: Radiomurales; 
15.05: Disco rosso; 15.30: Il 
secolo dei padri; 16.15: E...sta
te con noi; 18,05: Tandem; 
18.35: Incontro con un VIP: 
19.15: Ascolta S> fa sera; 
19,20: Jeans e vecchi merletti; 
21.05: Come ti diverti?; 21.45: 
Sonate per violino t piano
forte; 22,30: Ne vogliamo par
lare?; • 23.10: Oggi al Parla
mento; 23.15: Radiouno doma
ni • Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ora 6.20, 
7.30. 8,30, 9,30. 11.30. 
12,30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: Buo
na domenica a tutti; 8,45; Anni 

d'Europa '50; 9,32: Tua par 
sempre. Ciaudra; 10: GR2 esta
te; 10,12: Le vacanze di sala F; 
11,32: Vacanze in musica: 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Vi p'ace Toscanini?; 
13.40: Romanza; 14: Trasmis-
s oni reg onali; 15: Tanto va 
la gatta al lardo; 15,35: Me-
d.a delle valute - Bollettino del 
mare; 15.45: Qui Radio 2; 
17,30: Il m'o amico mare; 
17,55: A tutte le radioline; 
18.33: Radiod.s:oteca; 19.50: 
Né di Venere, né di Marte; 
21.29: Radio 2 ventunoavenri-
nove: 22.30: Panorama parla
mentare - Bollettino del mare. 

Radio 3* 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45, 
7.45. 10,45, 12.45, 13.45. 
18.45, 20.45. 23; 6: Qjoti-
d.ana Radiotre; 8.45: Succeda 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 
10-. Noi. voi. loro; 10,55: Co
me e perché; 12,10: Long 
playing; 12.45: Succede in Ita
lia; 13: Disco club 14: Pome
riggio musicale; 15.30: Un cer
to discorso estate; 17: Nuovi 
concertisti; 17.45: La ricerea; 
18,15: Jan giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Salisburgo 
1977. 


